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RTX PRESIDENT LINCOLN + TRANSVERTER POTENZA 5W
ANTENNA HB9CV
WX RISCHIO PIOGGIA
DISLIVELLO mt. 1300 , tempo di salita 3 ore
ACCESSO  da Piedicavallo (BI) oppure da Niel (AO)

La  Serrange  è  una  punta  tra  le  valli  del  Cervo  e  del  Lys  poco  conosciuta  e  poco
frequentata, si può salire da entrambe le valli, ma conosco solo il sentiero dalla valle
Cervo e da lì siamo saliti.
Punto di partenza Piedicavallo, si prende verso il rifugio Rivetti, Arrivati all’alpe Anval,
prendere a sinistra, verso la Mologna Piccola, dopo una ventina di minuti si arriva ad un
bivio, per gli alpeggi della Mologna piccola inferiore e superiore e per il lago Riazzale.
Si prende quindi a sinistra, verso Lago ed alpeggi.
Da qui scordatevi il sentiero comodo e ben segnato seguito finora e date fondo alla
vostra esperienza di escursionisti nell’individuare i classici segni, aggiungo che questa
mulattiera non ha numero e non è riportata in alcuna cartina, o almeno non che io
sappia.
Da qui dopo una ventina di minuti di salita anche abbastanza ripida si giunge all’alpe
Mologna piccola inferiore, e dopo un’altra mezz’ora all’alpe Mologna piccola superiore,
ove si trova anche lo splendido lago Riazzale, questo è un posto bellissimo dove non va
mai nessuno.
Continuando ancora la salita dopo una decina di minuti  si  incrocia un sentiero,  non
facilmente individuabile perché non esiste quasi più. Il sentiero che va dalla Mologna
piccola all’alpe La Vecchia, lo percorriamo in direzione La Vecchia, e dopo un quarto
d’ora un pallino blu su un masso ci indica che da lì parte la diramazione ( se non lo si sa
manco a morire…) verso il colle Coda di Jonna che noi dovremmo prendere, date fondo
a tutta l’esperienza da sotaro e troverete il  sentiero verso il  colle.  Poco prima si
arriva ad un magnifico anfiteatro naturale, ai piedi della punta Gruvera, a destra la
Serrange ed in mezzo a loro il colle Coda di Jonna.
E’ questo un altro posto molto bello dove non ci va mai nessuno !
L’ultimo pezzo del sentiero è praticamente in “verticale” verso la nostra cima e per
non farci mancare nulla, occorre passare una pietraia mica da ridere, poi finalmente la
vetta.
Se non fosse sopraggiunta la nebbia avremmo visto un bellissimo panorama.
Un quarto d’ora di attività radio e cambia bruscamente il tempo, sembra voglia piovere
da  un  momento  all’altro,  quindi  via,  smonta  tutto,  si  scende,  non  per  la  paura  di
bagnarsi ma perché è un attimo scivolare e farsi davvero male.
Pazienza,  torneremo ancora sulla  Serrange,  magari  scopriremo che esiste un altro
sentiero, meglio segnato e magari anche molto più facile.
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alpe e lago riazzale

colle coda e punta gruiere



ultima parte del sentiero quasi inesistente

la vetta



in vetta



la vallata di gressoney


